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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 31 luglio 2005, n. 160.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Federa-
zione russa nel campo dello smantellamento dei sommergibili
nucleari radiati dalla marina militare russa e della gestione
sicura dei rifiuti radioattivi e del combustibile nucleare esau-
rito, fatto a Roma il 5 novembre 2003, con allegato e Scambio
di Note effettuato a Roma il 2 aprile 2004, a Mosca il 7 mag-
gio 2004 e a Roma il 25 maggio 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a rati-
ficare l’Accordo di cooperazione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Federazione
russa nel campo dello smantellamento dei sommergibili
nucleari radiati dalla marina militare russa e della
gestione sicura dei rifiuti radioattivi e del combustibile
nucleare esaurito, fatto a Roma il 5 novembre 2003,
con allegato e Scambio di Note effettuato a Roma il
2 aprile 2004, a Mosca il 7 maggio 2004 e a Roma il
25 maggio 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformita' a quanto disposto dall’arti-
colo 15 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. EØ autorizzata la spesa complessiva di euro 360
milioni per il periodo 2005-2013, di cui euro 8 milioni
per l’anno 2005 ed euro 44 milioni annui a decorrere
dal 2006, per consentire la partecipazione italiana
all’Accordo di cui all’articolo 1.

2. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito
dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 31 luglio 2005
CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari
esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

Allegato

ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL GOVERNO DELLA FEDERAZIONE
RUSSA NEL CAMPO DELLO SMANTELLA-
MENTO DEI SOMMERGIBILI NUCLEARI
RADIATI DALLA MARINA MILITARE RUSSA
E DELLA GESTIONE SICURA DEI RIFIUTI
RADIOATTIVI E DEL COMBUSTIBILE
NUCLEARE ESAURITO.

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo
della Federazione Russa, denominati di seguito le Parti,

esprimendo il desiderio di favorire la collaborazione
pratica nell’ambito dell’accordo raggiunto al vertice
del G8 tenutosi il 27 giugno 2002 a Kananaskis,
Canada, sulla Global Partnership, contro la prolifera-
zione delle armi e dei materiali di distruzione di massa,

desiderosi di favorire l’accelerazione dello smantella-
mento sicuro dei sommergibili nucleari radiati dalla
Marina Militare Russa,

sottolineando l’importanza della cooperazione inter-
nazionale diretta all’aumento della sicurezza relativa al
riprocessamento del combustibile nucleare esaurito e
dei rifiuti radioattivi, nonche¤ l’importanza di tutelare
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El’incolumita' fisica del personale e della popolazione e
l’ambiente dagli effetti nocivi dei materiali nucleari e
delle sostanze radioattive,

nello spirito dei forti legami di amicizia che uniscono
i nostri Paesi,

hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Le parti collaboreranno nel campo dello smantella-
mento dei sommergibili nucleari radiati dalla Marina
Militare Russa e della gestione sicura dei rifiuti radioat-
tivi e del combustibile nucleare esaurito.

A tal fine la Parte italiana assistera' gratuitamente la
Parte russa, con la messa a disposizione di risorse
finanziarie nel limite massimo di spesa di 360 milioni
di euro in 10 anni, per la realizzazione delle opere e per
la fornitura di beni e servizi, nell’ambito dei campi di
cui all’articolo 2. L’insieme di tali attivita' sara' in
seguito denominato ßAssistenzaý.

Art. 2.

L’Assistenza, in base all’articolo 1 del presente
Accordo, verra' fornita attraverso la realizzazione di
progetti nei seguenti campi:

smantellamento dei sommergibili nucleari, navi
con impianti ad energia nucleare, e navi per la manu-
tenzione nucleare;

riprocessamento/trattamento, trasporto, stoccag-
gio e deposito dei rifiuti radioattivi e del combustibile
nucleare esaurito;

creazione e mantenimento di un sistema di prote-
zione fisica dei siti nucleari;

bonifica dei siti contaminati da sostanze radioattive;

creazione e mantenimento di una infrastruttura
per lo smantellamento dei sommergibili nucleari, la
gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibile
nucleare esaurito e la bonifica dei siti contaminati da
sostanze radioattive.

Art. 3.

Ai fini dell’applicazione del presente Accordo gli
organi competenti sono:

per la Parte Italiana - Ministero delle Attivita' Pro-
duttive della Repubblica italiana, il quale incarica la
Societa' Gestione Impianti Nucleari ßSOGINý di prov-
vedere al coordinamento generale e allo svolgimento di
attivita' amministrative e operative finalizzate alla rea-
lizzazione di progetti negli ambiti di cui all’articolo 2
del presente Accordo;

per la Parte Russa - Ministero per l’Energia Ato-
mica della Federazione Russa.

Art. 4.

1. Al fine di favorire la cooperazione e vigilare sulla
realizzazione del presente Accordo viene costituito
dagli organi competenti delle Parti un Comitato diret-
tivo, di seguito denominato ßComitatoý. Il Comitato e'
costituito da due rappresentanti di ciascuna delle Parti,
uno dei quali assumera' la funzione di co-Presidente. I
rappresentanti verranno nominati dai rispettivi organi
competenti. Il Comitato e' convocato alternativamente
in Italia e in Russia dal co-Presidente della parte ospi-
tante almeno due volte l’anno con lo scopo di:

garantire il necessario controllo sull’andamento
complessivo della collaborazione;

vigilare sul rispetto delle disposizioni del presente
Accordo e proporre eventuali modifiche;

individuare e approvare i singoli progetti che ver-
ranno realizzati nell’ambito del presente Accordo;

dirimere le controversie che dovessero originarsi
nell’applicazione del presente Accordo e, in caso di
impossibilita' di raggiungere un accordo, investire della
questione le due Parti;

monitorare le attivita' operative dell’Unita' di
Gestione Progettuale.

Esperti di entrambe le Parti possono essere invitati,
in qualita' di Consiglieri, per partecipare alle riunioni
del Comitato. Le decisioni verranno adottate per con-
senso.

2. Per lo svolgimento delle attivita' tecnico-gestionali
e la risoluzione delle questioni operative, riguardanti
la realizzazione dei progetti nell’ambito del presente
Accordo, il Comitato costituira' una ßUnita' di Gestione
Progettualeý integrata.

I costi di funzionamento dell’Unita' di Gestione Pro-
gettuale saranno coperti con i fondi stanziati dalla
Parte Italiana di cui all’articolo 1 del presente Accordo.

Il Comitato, di cui al primo comma del presente arti-
colo, provvedera' con propria delibera ad approvare la
composizione dell’Unita' di Gestione Progettuale, preci-
sare le competenze e le regole del suo funzionamento.

Art. 5.

1. La realizzazione dei progetti, il cui elenco deve
essere approvato dal Comitato, avverra' in base a speci-
fici contratti, che verranno stipulati dal Committente
russo, e dal Fornitore Principale scelto di comune
accordo in base a una gara, conformemente alla legisla-
zione, alle norme e alle regole della Federazione Russa.

2. I Contratti, di cui al comma precedente, saranno
avallati dalla Parte Italiana a garanzia del manteni-
mento degli impegni finanziari. I pagamenti relativi
saranno effettuati direttamente dalla Parte Italiana,
previa verifica ed emissione di apposita certificazione
sottoscritta dal Committente e dall’Unita' di Gestione
Progettuale, al Fornitore Principale.
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E3. Per la realizzazione di singoli progetti, prevedenti
l’esecuzione di lavori, forniture di beni e prestazioni
di servizi, si procedera' tramite la stipula di Accordi
esecutivi.

Art. 6.

1. Le apparecchiature e i materiali verranno messi a
disposizione e/o acquistati con i fondi della Parte Ita-
liana secondo quanto previsto dal presente Accordo,
conformemente alle procedure concordate tra le Parti
e alle clausole dei singoli Contratti o Accordi esecutivi.

2. L’organizzazione russa - destinataria dell’assi-
stenza o committente - assumera' l’impegno di provve-
dere all’esercizio e alla manutenzione tecnica delle
apparecchiature e alla conservazione dei materiali
messi a disposizione o acquistati con i fondi della Parte
Italiana, come anche l’impegno di utilizzare dette appa-
recchiature e materiali esclusivamente nel rispetto delle
finalita' previste dall’articolo 1 del presente Accordo.

Le forniture delle apparecchiature e dei materiali,
importati in Russia ai fini della realizzazione del pre-
sente Accordo e finanziati con i fondi della Parte Ita-
liana, verranno effettuate in conformita' alla legisla-
zione, alle norme e alle regole della Federazione Russa.

Art. 7.

La Parte Russa assicurera' la tempestiva emissione,
inter alia, di licenze, permessi, benestare, nonche¤ dei
permessi doganali necessari per un efficace svolgimento
dei progetti. La Parte Russa mettera' a disposizione i
dati e le informazioni necessari all’attuazione dei sin-
goli progetti nell’ambito del presente Accordo. La Parte
Russa consentira' l’accesso al territorio dei siti e ai siti
stessi necessario alla realizzazione dei singoli progetti
nell’ambito del presente Accordo. Se, conformemente a
disposizioni legislative della Federazione Russa, tale
accesso dovesse risultare limitato, nei Contratti o negli
Accordi Esecutivi verranno definite procedure recipro-
camente accettabili. Nei Contratti o negli Accordi Ese-
cutivi verranno definite anche le procedure e l’entita'
delle informazioni che dovranno essere trasferite.

Art. 8.

1. L’organizzazione Russa - destinataria dell’Assi-
stenza - tiene debita contabilita' di tutti i mezzi finan-
ziari ricevuti dalla Parte Italiana e presenta tali rendi-
conti assieme a una completa documentazione giustifi-
cativa alla Parte interessata con periodicita' regolare,
indicata nel corrispondente Contratto o Accordo Ese-
cutivo o come diversamente concordato.

2. Facendone richiesta, i rappresentanti della Parte
Italiana hanno diritto, entro sessanta giorni dall’invio
di tale richiesta, di effettuare un controllo dell’utilizzo
di qualsiasi forma di Assistenza fornita dalla Parte Ita-
liana in base al presente Accordo, se possibile nei luo-
ghi dove tale Assistenza viene fornita o utilizzata, come

pure hanno diritto di effettuare revisioni dei conti e
auditing di tutte le informazioni o documentazioni atti-
nenti a tale Assistenza per un periodo di sette anni a
partire dalla conclusione o dall’interruzione anticipata
di un determinato progetto, sempre che nell’Accordo
Esecutivo non sia stato indicato un diverso periodo. I
dettagli pratici di tali revisioni dei conti e di auditing
vengono stabiliti negli Accordi Esecutivi.

Art. 9.

Il presente Accordo non prevede lo scambio di infor-
mazioni che costituiscano segreto di Stato della Federa-
zione Russa o rappresentino informazioni classificate
della Repubblica Italiana.

Le informazioni trasmesse conformemente al pre-
sente Accordo o generate a seguito della sua attuazione
e considerate da una delle Parti sensibili o confidenziali
dovranno essere definite espressamente. I documenti
trasmessi in conformita' al presente Accordo o risultanti
dalla sua applicazione contenenti informazioni di tale
tipo dovranno essere contrassegnati in modo adeguato.

Il trattamento delle informazioni sensibili o confi-
denziali verra' effettuato conformemente alla legisla-
zione dello Stato della Parte che ricevera' dette informa-
zioni, e tali informazioni non verranno divulgate e non
verranno trasmesse a terzi che non partecipino alla rea-
lizzazione del presente Accordo senza l’assenso scritto
della Parte che trasmettera' tali informazioni.

Conformemente alla legislazione russa dette infor-
mazioni verranno trattate come ßinformazioni d’ufficio
a diffusione limitataý. Ad esse sara' garantita una ade-
guata protezione.

Conformemente alla legislazione italiana dette infor-
mazioni verranno trattate come ßinformazioni apparte-
nenti a Stato straniero e trasmesse in via confiden-
zialeý. Ad esse sara' garantita una adeguata protezione.
Le Parti limiteranno al massimo il numero delle per-
sone che hanno l’accesso alle informazioni definite
ßconfidenzialiý o ßsensibiliý.

Art. 10.

Conformemente alla legislazione vigente in ciascuno
Stato, le Parti assicureranno l’efficace protezione dei
diritti sulla proprieta' intellettuale gia' esistente, o l’ap-
propriata ripartizione di quelli sulla proprieta' intellet-
tuale sviluppata nell’ambito del presente Accordo. Gli
aspetti attinenti alla tutela e alla ripartizione dei diritti
sulla proprieta' intellettuale verranno regolamentati dai
Contratti o dagli Accordi Esecutivi.

Art. 11.

1. La Parte Russa esentera' l’Assistenza fornita nel-
l’ambito del presente Accordo da dazi doganali, impo-
ste sul profitto, altre tasse e tributi simili. La Parte
Russa prendera' tutti i provvedimenti necessari per assi-
curare che non venga applicata nessuna tassa regionale
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Ee/o locale all’assistenza fornita nell’ambito di questo
Accordo. Tali provvedimenti includono l’emanazione
di lettere da parte delle competenti autorita' locali e
regionali che confermino la non applicabilita' dei tributi
all’Assistenza fornita nell’ambito del presente Accordo.
Tali lettere di conferma, relativamente alle localita' e
alle regioni in cui si realizzeranno i progetti in confor-
mita' al presente Accordo, dovranno essere inviate alla
Parte Italiana prima dell’inizio della realizzazione dei
progetti.

2. La Parte Russa esentera' sul territorio della Federa-
zione Russa le remunerazioni delle persone fisiche stra-
niere e dei cittadini russi abitualmente non residenti
nella Federazione Russa dalle imposte sul reddito, dai
contributi di previdenza sociale e da altri tributi di que-
sto genere per i lavori e per i servizi svolti da tali per-
sone in adempimento all’Assistenza prevista da questo
Accordo. In riferimento alle remunerazioni esentate
dalla tassazione dal presente comma, la Parte Russa
non avra' alcun obbligo nei confronti delle persone che
percepiscono tali remunerazioni per quanto concerne
il sistema di previdenza sociale o altri fondi statali.

3. La Parte Italiana, il suo personale, contraenti e
subcontraenti, fornitori e subfornitori potranno impor-
tare nella Federazione Russa ed esportare da essa appa-
recchiature, merci, materiali o servizi necessari alla rea-
lizzazione del presente Accordo. In aggiunta alle dispo-
sizioni riguardanti la fornitura dell’Assistenza, le
importazioni ed esportazioni temporanee non saranno
soggette a dazi doganali, tasse sulle licenze, restrizioni
non dovute, altre tasse o tributi simili.

4. Le persone fisiche e giuridiche che partecipano alla
realizzazione dei programmi previsti da questo
Accordo sul territorio della Federazione Russa saranno
esentate dal pagamento dell’imposta sul valore
aggiunto o da altri tributi con riferimento ad attrezza-
ture e merci acquistate entro il territorio della Federa-
zione Russa per la realizzazione di progetti e pro-
grammi nell’ambito del presente Accordo, cos|' come
per lavori effettuati e servizi resi entro il territorio della
Federazione Russa.

5. L’imposizione di tributi verra' considerata un
valido motivo per sospendere o interrompere un pro-
getto dell’Assistenza, o per impedirne l’inizio.

6. La Parte Russa e' responsabile per le procedure che
assicurano l’espletamento di quanto previsto da questo
articolo. I documenti necessari saranno emessi dall’au-
torita' competente.

Art. 12.

1. Salvo i casi di richieste di indennizzo nei confronti
di persone fisiche per i danni o per le lesioni corporali
derivanti da loro omissioni o da loro azioni premeditate
volte a procurare lesioni corporali o danni, la Parte
Russa non avanzera' nessuna richiesta di indennizzo,
ne¤ promuovera' alcuna azione giudiziaria nei confronti
della Parte Italiana, del suo personale, dei contraenti,
dei subcontraenti, dei consulenti, dei fornitori e dei
subfornitori degli impianti, delle apparecchiature e dei
servizi a qualsiasi livello e del loro personale per perdite

o danni di qualsiasi natura, ivi inclusi, in particolare,
lesioni corporali, morte, danni diretti, indiretti o conse-
quenziali arrecati alle proprieta' della Federazione
Russa come risultato delle attivita' realizzate nell’am-
bito dell’Accordo. Il contenuto del presente comma
non si applica alle azioni legali intraprese con lo scopo
di garantire l’adempimento di clausole contrattuali
espressamente indicate.

2. Salvo i casi di richieste di indennizzo nei confronti
di persone fisiche per il Danno Nucleare derivato da
loro omissioni o da loro azioni premeditate, la Parte
Russa provvedera' alla necessaria difesa legale, esone-
rera' dalla responsabilita' civile, non avanzera' richieste
di indennizzo, ne¤ promuovera' alcuna azione giudiziaria
nei confronti della Parte Italiana, del suo personale, di
qualsiasi contraente, subcontraente, consulente, forni-
tore e subfornitore degli impianti, delle apparecchia-
ture e dei servizi di qualsiasi livello e del loro personale,
in relazione alle richieste di indennizzo di una parte
terza, in qualsiasi foro o corte, sorte a seguito di attivita'
svolte conformemente al presente Accordo, per il
Danno nucleare arrecato sul territorio della Federa-
zione Russa o fuori da esso come risultato di un Inci-
dente nucleare avvenuto sul territorio della Federa-
zione Russa.

3. Su richiesta della Parte Italiana, la Parte Russa o
un suo rappresentante autorizzato rilascera' una Lettera
di conferma dell’esonero dalla responsabilita' civile a
qualsiasi contraente, subcontraente, consulente, forni-
tore o subfornitore a conferma di quanto disposto dal
presente Accordo. Un modello della detta Lettera di
conferma dell’esonero dalla responsabilita' civile si
allega come parte integrante del presente Accordo.

4. Le Parti, in caso di necessita' , possono tenere consul-
tazioni su questioni concernenti le richieste d’indennizzo
e i procedimenti giudiziari di cui al presente articolo.

5. Qualsiasi pagamento collegato all’esonero dalla
responsabilita' civile, di cui al comma 2 del presente arti-
colo, verra' effettuato tempestivamente e trasferito senza
ostacoli al beneficiario nella sua valuta nazionale.

6. La Parte Italiana, i contraenti, i subcontraenti, i
consulenti, i fornitori e i subfornitori degli impianti,
delle apparecchiature e dei servizi di qualsiasi livello e
il loro personale hanno la facolta' di sottoporre ogni
controversia derivante dagli obblighi previsti dal pre-
sente articolo a giudizio arbitrale conformemente al
Regolamento Arbitrale della Commissione dell’ONU
per il Diritto del Commercio Internazionale (UNCI-
TRAL) qualora non fosse possibile pervenire ad una
soluzione reciprocamente accettabile entro novanta
giorni dalla sua presentazione alla Parte Russa. Ogni
decisione dell’arbitrato e' definitiva e vincolante per le
parti in controversia.

7. Nulla di questo articolo dovra' essere interpretato
come riconoscimento della giurisdizione di qualsiasi
foro o corte al di fuori della Federazione Russa sulle
richieste di indennizzo di parti terze, nei confronti delle
quali si applica il contenuto del comma 2 del presente
articolo, salvo quanto disposto nel comma 6 del pre-
sente articolo e i casi in cui la Federazione Russa si sia
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Eassunta l’obbligo di accettare e di eseguire la sentenza
di una corte basandosi sulle disposizioni di accordi
internazionali.

8. Nulla del presente articolo dovra' essere interpre-
tato come rinuncia all’immunita' delle Parti in relazione
alle eventuali richieste d’indennizzo di parti terze che
possano essere avanzate ad una qualsiasi delle Parti.

9. I termini utilizzati nel presente articolo vengono
interpretati come segue:

ßIncidente nucleareý: qualsiasi incidente o una
serie di incidenti che arrechino danno nucleare;

ßDanno nucleareý:
(i) morte, lesioni corporali di qualsiasi natura,

qualsiasi perdita di beni o danno a beni che siano origi-
nati o derivati dalle proprieta' radioattive o da una com-
binazione di proprieta' radioattive con proprieta' tossi-
che, esplosive o da altre proprieta' pericolose del com-
bustibile nucleare o dei prodotti o rifiuti nucleari
presenti in un impianto nucleare, o di materiale
nucleare proveniente da un impianto nucleare, pro-
dotto in esso o ad esso destinato;

(ii) qualsiasi altra perdita o danno originati dai fat-
tori sopra menzionati o derivati da essi, se cio' e' previsto
dalla legge del foro competente, e nei limiti previsti da
tale legge, e,

(iii) se cio' e' previsto dalla legge dello Stato nel
quale e' situato l’impianto nucleare dell’esercente
responsabile di un impianto, morte, lesioni corporali,
perdite di beni o danni a beni di qualsiasi natura, che
siano originati o causati da radiazioni ionizzanti di
altro tipo emesse da qualsiasi altra fonte di radiazione
all’interno di un impianto nucleare.

10. Ai fini del presente Accordo nei casi in cui il
danno nucleare e il danno non nucleare siano stati arre-
cati da un incidente nucleare e da uno o piu' incidenti
di altro tipo, tale danno, nella misura in cui non puo'
essere ragionevolmente diviso dal danno nucleare
verra' , ai fini del presente Accordo, considerato come
Danno nucleare arrecato da detto Incidente nucleare.

Art. 13.

Il presente Accordo non pregiudica i diritti e i doveri
delle Parti previsti da altri Trattati internazionali,
accordi o intese ai quali esse abbiano aderito.

Art. 14.

1. Le controversie originate dall’interpretazione di
singole disposizioni del presente Accordo o dalla sua
realizzazione, saranno risolte tramite consultazioni tra
le Parti. Le consultazioni saranno avviate non oltre
novanta giorni dalla data dell’invio della notifica da
una delle Parti all’altra. In caso di necessita' le contro-
versie saranno portate all’esame del Comitato.

2. Qualora i Contratti o Accordi Esecutivi non fos-
sero conformi a quanto disposto dal presente Accordo,
prevarra' quest’ultimo.

3. Le disposizioni del presente Accordo potranno
essere modificate, previo accordo scritto tra le Parti.

Art. 15.

1. I1 presente Accordo entrera' in vigore trenta giorni
dopo il ricevimento dell’ultima notifica scritta delle
Parti circa l’adempimento delle procedure statali
interne necessarie per la sua entrata in vigore e avra' la
durata di dieci anni.

2. La validita' del presente Accordo sara' automatica-
mente prorogata per periodi biennali, se nessuna delle
Parti inviera' all’altra Parte una notifica scritta della
propria intenzione di risolverlo con un preavviso di
almeno sei mesi rispetto alla data di scadenza del pre-
sente Accordo.

3. Gli obblighi assunti in conformita' agli articoli 6, 8,
10, 11, 12 e 14 del presente Accordo restano in vigore
indipendentemente da ogni successivo trasferimento
dei diritti di proprieta' dei beni, apparecchiature o mate-
riali oggetto dell’Assistenza, anche in caso di cessazione
della validita' del presente Accordo o oltre la data di
scadenza dello stesso.

4. Anche in caso di un’eventuale cessazione di vali-
dita' del presente Accordo o di scadenza dello stesso,
esso continuera' ad essere applicato a qualsiasi Con-
tratto o Accordo Esecutivo, di cui le Parti concordino
una proroga, per il periodo di validita' di tale Contratto
o Accordo Esecutivo.

5. Nel caso in cui la Convenzione di Vienna sulla
responsabilita' civile per il danno nucleare del 21 mag-
gio 1963 (di seguito denominata ßConvenzione di
Viennaý) e il Protocollo Congiunto riguardante l’appli-
cazione della Convenzione di Vienna e della Conven-
zione di Parigi 1 del 21 settembre 1988 (di seguito deno-
minato ßProtocollo Congiuntoý) entrino in vigore per
la Federazione Russa, e la Convenzione di Vienna
oppure la Convenzione di Parigi sulla responsabilita'
nei confronti di terzi nel settore dell’energia nucleare
del 29 luglio 1960 e il Protocollo Congiunto entrino in
vigore per la Repubblica Italiana, la Parte Italiana ha
facolta' , a sua discrezione e previa notifica scritta alla
Parte Russa, di sospendere l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 2 dell’articolo 12 del presente
Accordo tra le Parti in rapporto a qualsiasi attivita' rea-
lizzata conformemente all’Accordo per la quale siano
applicabili tali trattati. Le Parti si daranno reciproca
comunicazione scritta in merito alle date di entrata in
vigore di tali trattati sui rispettivi territori.

Concluso a Roma il 5 novembre 2003 in due esem-
plari originali, redatti in lingua italiana e russa, ambe-
due i testi facenti ugualmente fede.

öööö
1 Convenzione di Parigi sulla responsabilita' nei confronti di terzi nel
settore dell’energia nucleare del 29 luglio 1960
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EAllegato

MODELLO DI LETTERA DI CONFERMA
DELL’ESONERO DALLA RESPONSABILITAØ

CIVILE NUCLEARE
emessa dal Ministero per l’energia atomica

della Federazione Russa
indirizzata a [Contraente]1

Egregi Signori,

il Governo della Repubblica Italiana e il Governo
della Federazione Russa sono Parti dell’Accordo di
cooperazione nel campo dello smantellamento dei som-
mergibili nucleari russi radiati dalla Marina Militare
Russa e della gestione sicura dei rifiuti radioattivi e del
combustibile nucleare esaurito, firmato in Roma il
5 novembre 2003 (in seguito denominato ßAccordoý).

Il Ministero per l’Energia Atomica della Federazione
Russa, agendo per conto del Governo della Federa-
zione Russa, conferma con la presente che [il Con-
traente] ha stipulato, in conformita' all’articolo 5 del-
l’Accordo, un [Accordo Esecutivo o Contratto] con il
[Destinatario] in [data] per fornire aiuto tecnico (Assi-
stenza) per la realizzazione del progetto denominato
[nome del progetto]. Le persone fisiche e giuridiche
indicate nella lista allegata sono: personale, subcon-
traenti, fornitori, subfornitori e consulenti di [denomi-
nazione del Contraente], che forniranno le attrezzature,
le merci ed i servizi in conformita' a [Accordo Esecutivo
o Contratto]. Il [Contraente] puo' modificare questa
lista di volta in volta previa notifica al Ministero per
l’Energia Atomica della Federazione Russa o a un suo
rappresentante delegato alla realizzazione del [denomi-
nazione del progetto].

Il Ministero della Federazione Russa per l’Energia
Atomica, agendo per conto del Governo della Federa-
zione Russa, conferma che, in conformita' ai commi 1 e
2 dell’articolo 12 dell’Accordo:

a) salvo i casi di richieste di indennizzo nei con-
fronti di persone fisiche per i danni o per le lesioni cor-
porali derivanti da loro omissioni o da loro azioni pre-
meditate volte a procurare lesioni corporali o danni, la
Parte Russa non avanzera' nessuna richiesta di inden-
nizzo, ne¤ promuovera' alcuna azione giudiziaria nei
confronti del [Contraente], del loro personale, dei con-
traenti, subcontraenti, dei consulenti, dei fornitori e
dei subfornitori degli impianti, delle apparecchiature e
dei servizi a qualsiasi livello e del loro personale, anno-
verati nella lista allegata che puo' essere modificata di
volta in volta, per perdite o danni di qualsiasi natura,

öööö
1EØ opportuno inviare una notifica al Governo dello Stato in cui il

contraente svolge la propria attivita' .

ivi inclusi, in particolare, lesioni corporali, morte,
danni diretti, indiretti o consequenziali, arrecati alle
proprieta' della Federazione Russa come risultato delle
attivita' realizzate nell’ambito dell’Accordo. Resta
inteso che il contenuto del presente comma non si
applica alle azioni legali intraprese con lo scopo di
garantire l’adempimento di clausole contrattuali
espressamente indicate.

b) salvo i casi di richieste di indennizzo nei con-
fronti di persone fisiche per il Danno Nucleare derivato
da loro omissioni o da azioni premeditate, esso provve-
dera' alla necessaria difesa legale, esonerera' dalla
responsabilita' civile, non avanzera' richieste di inden-
nizzo e non promuovera' alcuna azione giudiziaria nei
confronti di [denominazione del Contraente], del suo
personale, di qualsiasi subcontraente, consulente, for-
nitore e subfornitore degli impianti, delle apparecchia-
ture e dei servizi di qualsiasi livello e del loro personale,
annoverati nella lista allegata che puo' essere modificata
di volta in volta, in relazione alle richieste di indennizzo
di una parte terza, in qualsiasi foro o corte, sorte a
seguito di attivita' svolte conformemente all’Accordo
per il Danno nucleare arrecato sul territorio della Fede-
razione Russa o fuori da esso come risultato di un Inci-
dente nucleare avvenuto sul territorio della Federa-
zione Russa.

Il Ministero per l’Energia Atomica della Federazione
Russa, agendo per conto del governo della Federazione
Russa, riconosce che qualsiasi, disputa, controversia o
richiesta d’indennizzo derivanti dalla presente Lettera
di conferma sull’esonero dalla responsabilita' civile, o
attinenti ad essa, ivi inclusa la sua esistenza e validita' ,
verra' esaminato e risolto in via definitiva attraverso
giudizio arbitrale conformemente al Regolamento
Arbitrale UNCITRAL, qualora entro novanta giorni
dalla sua presentazione all’esame del Governo della
Federazione Russa non fosse possibile pervenire ad
una soluzione reciprocamente accettabile. L’Autorita'
nominata ai fini del Regolamento arbitrale UNCI-
TRAL e' la Camera di Commercio di Stoccolma. Il
luogo dell’Arbitrato e' l’Istituto per l’Arbitrato della
Camera di Commercio di Stoccolma, citta' di Stoc-
colma, Svezia e la legge applicabile e' quella svedese.
Laddove il Regolamento arbitrale UNCITRAL non
venisse applicato ad una specifica situazione, il Tribu-
nale dell’Arbitrato stabilira' come procedere ulterior-
mente.

La presente Lettera di conferma dell’esonero dalla
responsabilita' civile entrera' in vigore con la firma del
Ministero per l’Energia Atomica della Federazione
Russa, agente per conto del Governo della Federazione
Russa, e avra' vigore conformemente all’Accordo.

(firma)

(Titolo)

(Rappresentante delegato del Ministero per l’Energia
Atomica della Federazione Russa)

(data)
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5432):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Frattini) il 19 novembre 2004.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, con pareri delle commissioni I, II, IV, V, VI, VIII, X e XI.
Esaminato dalla III commissione il 18 gennaio 2005, 3, 9 e 15 marzo 2005.
Esaminato in aula il 30 maggio 2005 e approvato il 31 maggio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3471):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, l’8 giugno 2005, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 4�, 5�, 6�, 10� e 13�.
Esaminato dalla 3� commissione il 14, 22 e 29 giugno 2005, 5 e 6 luglio 2005.
Esaminato in aula il 6 e 7 luglio 2005 e approvato il 28 luglio 2005.

05G0190
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EDECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 5 agosto 2005.

Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fron-
teggiare la situazione di crisi socio-ambientale determinatasi nel
territorio dei comuni di Cengio e Saliceto. (Ordinanza n. 3455).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 18 marzo 1999, relativo alla dichiarazione dello
stato di emergenza nel territorio dei comuni di Cengio
(Savona ) e Saliceto (Cuneo) in ordine alla situazione
di crisi socio-ambientale, nonche¤ il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2000, con
il quale il medesimo stato d’emergenza e' stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2002;

Visto il successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 20 dicembre 2002, con il quale il pre-
detto stato d’emergenza e' stato prorogato fino al
31 dicembre 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2005, recante la proroga dello
stato di emergenza nel territorio dei predetti comuni
sino al 31 dicembre 2006, ed atteso che tale provvedi-
mento e' stato annullato, in sede giurisdizionale ammi-
nistrativa di primo grado, relativamente alla disposta
nomina del Commissario delegato;

Atteso che l’udienza di discussione del giudizio di
merito in grado di appello risulta fissata per la data
del 28 ottobre 2005, e che successivamente all’ordi-
nanza 14 luglio 2005, del Consiglio di Stato che ha
ritenuto di non ravvisare profili di pregiudizio dall’at-
tuale assenza della figura commissariale, sono perve-
nute le note del 18 luglio 2005, di Syndial S.p.a. e del
27 luglio 2005, del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio con cui e' stata rappresentata alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri l’inevitabilita'
dei ritardi che andrebbero a riguardare le attivita' di
bonifica all’interno del sito industriale e nella zona
esterna di Pian Rocchetta, in conseguenza della situa-
zione determinatasi;

Tenuto conto che l’attivita' di progettazione relativa
al trasferimento dei rifiuti presenti nell’area di Pian
Rocchetta e nella zona A1 dello stabilimento risulta
interrotta;

Atteso che il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio con la citata nota del 27 luglio 2005, ha
rappresentato, in particolare la gravita' della situazione

determinatasi nel sito di interesse nazionale di Cengio
e Saliceto con riferimento, specificatamente, all’immi-
nente stagione delle piogge;

Considerato che con la citata nota del 18 luglio 2005
della societa' Syndial, sono state rappresentate soprav-
venienze fattuali esterne al quadro processuale prospet-
tato in sede cautelare al Consiglio di Stato;

Atteso che l’accertata permanenza delle condizioni
per la proroga dello stato di emergenza, gia' evidenziata
dalle due regioni interessate in occasione dell’intesa
raggiunta presso il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data
11 gennaio 2005, determina la necessita' di porre rime-
dio alla situazione di vacanza della figura commissa-
riale, con una determinazione produttiva di effetti sino
al termine del contenzioso giurisdizionale in atto;

Considerato che attualmente permane la necessita' di
tutelare adeguatamente la salute pubblica e l’ambiente
dal pericolo di danni gravi ed irreparabili derivanti dal-
l’arresto degli interventi di messa in sicurezza dei rifiuti
industriali pericolosi presenti nell’area dello stabili-
mento ACNA, nella discarica di Pian Rocchetta e sulle
sponde del fiume Bormida, a cui si aggiunge l’esigenza
congiunta di accelerare i tempi per l’approvazione della
caratterizzazione delle aree esterne al sito industriale,
anche per evitare ulteriori ritardi;

Considerato poi che in ordine alla definizione dei
poteri di intervento del Commissario delegato sono
state emanate le ordinanze di protezione civile n. 2986
del 31 maggio 1999, concernente: ßInterventi urgenti
intesi a fronteggiare la situazione di emergenza deri-
vante dalla situazione di crisi socio-ambientale del-
l’area riguardante il sito industriale dell’ACNA rica-
dente nei territori dei comuni di Cengio, in provincia
di Savona, e Saliceto, in provincia di Cuneo e del fiume
Bormidaý, nonche¤ le ordinanze di protezione civile
n. 3012 del 21 ottobre 1999, n. 3127 del 27 aprile 2001,
n. 3232 del 24 luglio 2002, e l’art. 5 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3251 del 14 novembre 2002, sulle
quali le regioni Liguria e Piemonte hanno espresso la
prevista intesa;

Considerato, altres|' , che risulta indispensabile nomi-
nare un Commissario delegato in possesso di adeguata
esperienza e competenza, per assicurare il solo compi-
mento di attivita' indifferibili ed adeguate a tutelare gli
interessi primari delle collettivita' , tenuto conto di
quanto prospettato nelle citate note della societa' Syn-
dial e dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, sino all’esito del giudizio d’impugnazione pen-
dente presso il Consiglio di Stato, e di cui e' stata fissata
l’udienza di discussione al 28 ottobre 2005;

Considerato, infine, che tale attivita' commissariale
deve necessariamente essere compiuta in termini tali
da assicurare da un lato omogeneita' agli interventi di
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Etutela degli interessi pubblici coinvolti nell’emergenza
in atto negli ambiti territoriali di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 14 gennaio
2005, e, dall’altro, risultare motivata con riferimento
specifico alla ricorrenza di preminenti circostanze
aventi carattere d’urgenza e d’indispensabilita' , senza
possibilita' di incidere definitivamente sul ricorrente
quadro esigenziale, s|' da consentire pienezza di tutela
giurisdizionale, all’esito del contenzioso in atto, ai sog-
getti interessati;

Ritenuto che, per quanto precede, ed all’esito della
riunione tenutasi in data 28 luglio 2005, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri con i presidenti delle
regioni interessate, che sia maggiormente opportuno e
coerente per la situazione di criticita d|' cui trattasi,
nominare Commissario delegato per il periodo deter-
minato teste¤ citato nel presente provvedimento, il
dott. Giuseppe Romano prefetto di Genova;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Per le ragioni indicate in premessa, il dott. Giu-
seppe Romano, Prefetto di Genova, e' nominato Com-
missario delegato del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri fino alla pronuncia del Consiglio di Stato, adito in
sede di appello avverso la sentenza del TAR Liguria.
Al predetto Commissario delegato spettano i poteri di
carattere straordinario ed urgente contemplati nelle
precedenti ordinanze di protezione civile, nei limiti di
cui in motivazione inerenti al contesto critico in que-
stione, nell’esercizio dei quali garantira' ogni opportuno
raccordo con i presidenti delle regioni Liguria e Pie-
monte.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 agosto 2005

Il Presidente: Berlusconi05A08152

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 luglio 2005.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche
di tabacco lavorato di provenienza UE - Previsione di ulteriori
tipi di condizionamento di sigari e sigaretti di cui e' ammessa
la commercializzazione - Variazione di denominazione nonche¤
radiazione di alcune marche di tabacco lavorato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi-
feri;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni; concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184,
recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei tabacchi lavorati e successive integrazioni:

Viste le richieste presentate dalle ditte Gutab Sas,
British American Tobacco Italia SpA, International
Tobacco Agency Srl, Philip Morris Italia SpA, Maga
Team Srl, Cigars & Tobacco Italy Srl e B.L.S. S.r.l.
intese ad ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di
alcune marche di tabacchi lavorati;

Considerata l’opportunita' di prevedere ulteriori tipi
di condizionamenti di tabacchi lavorati di cui e'
ammessa la circolazione;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 2 della
citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi-
cazioni, occorre provvedere all’inserimento di varie
marche di tabacchi lavorati di provenienza UE, in con-
formita' ai prezzi indicati nelle citate richieste, nelle
classificazioni dei prezzi di vendita di cui alle tabelle B
e C allegate al predetto decreto direttoriale 19 dicembre
2001 e successive integrazioni;

Vista la richiesta della ditta Gallaher Italia Srl per il
cambio di denominazione di alcune marche di tabacco
lavorato;

Vista l’istanza della ditta Cigars & Tobacco Italy Srl
per la radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di
alcune marche di sigari naturali;

Considerato che occorre provvedere in linea con le
citate richieste;
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EDecreta:
Art. 1.

La lettera c) dell’art. 2 del decreto direttoriale 22 febbraio 2002, come modificato dall’art. 1 del decreto diret-
toriale 10 settembre 2004, e' sostituita dalla seguente:

c) sigari e sigaretti: in scatole o involucri da 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 12 - 14 - 15 - 16 - 18 - 20 - 22 - 24
- 25 - 29 - 30 - 32 - 36 - 40 - 42 - 50 e 100 pezzi;

Art. 2.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalle tabelle B e C, alle-
gate al predetto decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, al prezzo di tariffa a fianco di cia-
scun prodotto indicato:
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Art. 3.

La denominazione delle seguenti marche di sigarette e' cos|' modificata:
da MEMPHIS SKY BLUE 100 a MEMPHIS ORIGINAL BLUE 100s;
da MEMPHIS STRATO-BLUE a MEMPHIS ORIGINAL SILVER;
da MEMPHIS BLUE a MEMPHIS ORIGINAL RED;
da MEMPHIS SKY BLUE a MEMPHIS ORIGINAL BLUE.

Le scorte delle suindicate marche, gia' fabbricate alla data del presente decreto, saranno vendute fino ad
esaurimento delle stesse.

Art. 4.

Le seguenti marche di sigari naturali sono radiate dalla tariffa di vendita al pubblico:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2005

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 254

05A08194
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 1� agosto 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 351.139,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previ-
sti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande
presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che discipli-
nano la presentazione e selezione di progetti di ricerca
e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del comitato di cui
all’art. 7 del predetto decreto legislativo, e successive
modifiche e integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 8 del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nelle riunioni del 14 dicembre 2004 e riportate nel
rispettivo resoconto sommario;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Tenuto conto delle disponibilita' del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’esercizio 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella

forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indi-
cate, per ciascuno, nelle schede allegate al presente
decreto (allegato 1).

Art. 2.
1. Gli interventi, di cui al presente decreto, sono

subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo massimo del 30% dell’intervento concesso.
Ove detta anticipazione sia concessa a soggetti privati
la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria
o polizza assicurativa di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi
di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo
totale del progetto.

4. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti
agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

5. La durata dei finanziamenti e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni decorrente dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di preammortamento e utilizzo fino ad massimo di cin-
que anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso
in rate semestrali con scadenza primo gennaio e pri-
mo luglio di ogni anno) non puo' superare la durata
suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto
di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti,
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e
la prima di esse coincide con la seconda scadenza seme-
strale solare successiva alla effettiva conclusione del
progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

6. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornira'
alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente
del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

7. La durata del progetto potra' essere maggiorata
fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 5.

Art. 3.
Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1

del presente decreto sono determinate complessivamente
in e 351.139,00 ripartita in e 203.291,00 nella forma di
contributo nella spesa ed e 147.848,00 nella forma di cre-
dito agevolato e graveranno sulle disponibilita' del Fondo
agevolazioni per la ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 1� agosto 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per un impegno di spesa pari a
e 25.976.286,21.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previ-
sti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio
1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presenta-
zione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato di cui all’art. 7 del
predetto decreto legislativo, e successive modifiche e
integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 9 del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nelle riunioni del 10 febbraio 2004, 23 marzo 2004,
13 aprile 2005, 11 maggio 2004, 8 giugno 2004,
9 novembre 2004 e 14 dicembre 2004, e riportate nei
rispettivi resoconti sommari;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Tenuto conto delle disponibilita' del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’esercizio 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli inter-
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella forma,
nella misura, le modalita' e le condizioni indicate, per cia-
scuno, nelle schede allegate al presente decreto (allegato1).

Art. 2.

1. Gli interventi, di cui al presente decreto, sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo massimo del 30% dell’intervento concesso.
Ove detta anticipazione sia concessa a soggetti privati
la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria
o polizza assicurativa di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi
di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo
totale del progetto.

4. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti
agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

5. La durata dei finanziamenti e' stabilita in un
periodo non superiore a dieci anni decorrente dalla
data del presente decreto, comprensivo di un periodo
di preammortamento e utilizzo fino ad massimo di cin-
que anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso
in rate semestrali con scadenza primo gennaio e pri-
mo luglio di ogni anno) non puo' superare la durata
suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto
di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti,
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con sca-
denza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

6. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornira'
alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente
del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

7. La durata del progetto potra' essere maggiorata
fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere
dal contratto, fermo restando quanto stabilito al
comma 5.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1
del presente decreto sono determinate complessivamente
in e 25.976.286,21 ripartita in e 12.657.712,25 nella
forma di contributo nella spesa ed e 13.318.573,96 nella
forma di credito agevolato e graveranno sulle disponibi-
lita' del Fondo agevolazioni per la ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 1� agosto 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 2.095.535,16.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 ßInterventi per i
settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presen-
tati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del Fondo predetto siano affidate al comitato tecnico
scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297

ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per, il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previ-
sti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 4 e
11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i
relativi esiti istruttori;

Tenutocontodelle proposte formulatedal comitatonelle
riunioni del 23 marzo 2005 di cui al resoconto sommario;

Vista la circolare prot. n. 760/ric. del 29 dicembre
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7
dell’11 gennaio 2000, recante: ßDisciplina transitoria
delle attivita' di sostegno nazionale alla ricerca indu-
striale di cui al decreto ministeriale 8 agosto 1997,
n. 954 (legge n. 146/1982), nelle more dell’entrata in
vigore dei regolamenti di attuazione del decreto legisla-
tivo 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale del 12 dicembre 2002
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre
2003 e riguardante tra l’altro la sospensione delle attivita'
istruttorie delle domande di finanziamento pervenute ai
sensi degli articoli 4, 5, 6, 11 del decreto ministeriale
8 agosto 1997, n. 954;

Tenuto conto del decreto ministeriale del 17 marzo
2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1� aprile
2003 concernente la conclusione del periodo di sospen-
sione delle attivita' istruttorie, relativamente alle
domande pervenute a valere sugli articoli 4, 5, 6 e 11
del decreto 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni

previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003;

Viste le disponibilita' del Fondo per le agevolazioni
alla ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per il progetto proposto per il finan-
ziamento nella predetta riunione esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Decreta:
Art. 1.

Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli inter-
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indicate,
nella scheda allegata al presente decreto (allegato 1).

Art. 2.
Condizioni generali

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252.

2. Per il progetto di cui al presente decreto il tasso di
interesse da applicare al finanziamento agevolato e'
fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

3. La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo
non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del pre-
sente decreto, comprensivo di un periodo di preammorta-
mento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni. Il
periododi preammortamento (suddiviso in rate semestrali
con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno
solare) non puo' superare la durata suddetta e si conclude
alla prima scadenza semestrale solare successiva all’effet-
tiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione.
Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti,
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con sca-
denza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale
solare successiva all’effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

4. La durata dei progetti potra' esseremaggiorata fino a
dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal
contratto, fermo restando quanto stabilito al comma 3.

Art. 3.
Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1

del presente decreto, disposto ai sensi della legge
n. 1089/1968 e successive modifiche e integrazioni, sono
determinate complessivamente in e 2.095.535,16 ripar-
tita in e 261.941,91 nella forma di contributo nella
spesa, e 1.833.593,25 nella forma di credito agevolato e
graveranno sulle disponibilita' del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2005
Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 1� agosto 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca per un impegno di spesa pari a
e 949.900,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Vista il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante: ßModifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiornoý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629,
recante ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni ai progetti e centri di ricerca di cui all’art. 6,
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio, n. 32, convertito
nella legge 7 aprile 1995, n. 104, a valere sui fondi della
legge n. 488 del 19 dicembre 1992ý;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi del predetto
decreto ministeriale del 23 ottobre 1997, n. 629 ed i
relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 22 giugno 2005 e riportate nel rispet-
tivo resoconto sommario;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003;

Tenuto conto delle disponibilita' del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’esercizio 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indi-
cate, per ciascuno, nelle schede allegate al presente
decreto (allegato 1).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252.

2. Per i progetti di cui al presente decreto il tasso di
interesse da applicare al finanziamento agevolato e'
fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo
non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del
presente decreto, comprensivo di un periodo di pream-
mortamento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque
anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate
semestrali con scadenza primo gennaio e primo luglio
di ogni anno solare) non puo' superare la durata sud-
detta e si conclude alla prima scadenza semestrale
solare successiva all’effettiva conclusione del progetto
di ricerca. Le rate dell’ammortamento sono semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed inte-
ressi con scadenza primo gennaio e primo luglio di
ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda
scadenza semestrale solare successiva all’effettiva
conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1
del presente decreto sono determinate complessiva-
mente in e 949.900,00 ripartita in e 213.500,00 nella
forma di contributo nella spesa ed e 736.400,00 nella
forma di credito agevolato e graveranno sulle disponibi-
lita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno
2005 destinate alle aree depresse.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 4 agosto 2005.

Approvazione del modello per la ßComunicazione relativa al
regime di determinazione della base imponibile delle imprese
marittime, di cui agli articoli da 155 a 161 del testo unico delle
imposte sui redditiý, con le relative istruzioni per la compilazione.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Approvazione del modello per la ßComunicazione
relativa al regime di determinazione della base imponibile
delle imprese marittime di cui agli articoli da 155 a 161
del testo unico delle imposte sui redditiý, con le relative
istruzioni per la compilazione.

1.1. EØ approvato, ai sensi del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 23 giugno 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2005, il
modello per la ßComunicazione relativa al regime di
determinazione della base imponibile delle imprese
marittime di cui agli articoli da 155 a 161 del testo unico
delle imposte sui redditiý, con le relative istruzioni per
la compilazione, annessi al presente provvedimento.

1.2. Il modello di cui al punto 1.1 e' composto da un
frontespizio, contenente i dati relativi alla societa' o ente
armatore, al rappresentante firmatario della comunica-
zione, alle societa' del gruppo per le quali sussista il rap-
porto di controllo di cui all’art. 2359, comma 1,
numero 1), del codice civile, la sottoscrizione del rap-
presentante firmatario della comunicazione e l’impe-
gno alla presentazione telematica da parte dell’interme-
diario incaricato della trasmissione.

2. Modalita' di presentazione, reperibilita' e autorizza-
zione alla stampa del modello.

2.1. Il modello di comunicazione di cui al punto 1 e'
presentato in via telematica, direttamente o tramite
soggetti incaricati della trasmissione telematica di cui
all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni. La prova della presentazione e' costituita
dalla ricevuta rilasciata in via telematica dall’Agenzia
delle entrate che attesta l’avvenuto ricevimento della
comunicazione.

2.2. La trasmissione telematica dei dati contenuti nel
modello di comunicazione di cui al punto 1 e' effettuata
utilizzando il prodotto di gestione denominato ßTon-
nage Taxý, che e' reso disponibile gratuitamente dal-
l’Agenzia delle entrate nel sito Internet www.agenzia
entrate.gov.it

2.3. EØ fatto, comunque, obbligo ai soggetti incaricati
della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, commi
2-bis e 3, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 322 del 1998, di rilasciare all’interessato la
comunicazione di cui al punto 1 su modelli conformi
per struttura e sequenza a quelli approvati con il pre-
sente provvedimento, contenente l’impegno a trasmet-
tere la stessa in via telematica, nonche¤ copia della rice-
vuta rilasciata dall’Agenzia delle entrate quale prova
dell’avvenuta presentazione.

2.4. Il modello di cui al punto 1 e' reso disponibile
gratuitamente in formato elettronico e puo' essere prele-
vato dai siti Internet: www.agenziaentrate.gov.it e
www.finanze.gov.it. Il medesimo modello puo' essere
altres|' prelevato da altri siti Internet a condizione che
sia conforme per struttura e sequenza a quello appro-
vato con il presente provvedimento e rechi l’indirizzo
del sito dal quale e' stato prelevato nonche¤ gli estremi
del presente provvedimento.

2.5. Il modello di cui al punto 1 puo' essere riprodotto
con stampa monocromatica realizzata in colore nero
mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di
stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e
la leggibilita' del modello stesso nel tempo.

Motivazioni.

Il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, di
attuazione della riforma dell’imposizione sul reddito
delle societa' , all’art. 1 ha modificato il testo unico delle
imposte sui redditi (di seguito: ßTUIRý), introducendo,
tra l’altro, agli articoli da 155 a 161, un regime opzio-
nale di determinazione forfetaria del reddito imponibile
delle imprese marittime (di seguito: ßtonnage taxý).

Inoltre, secondo quanto stabilito dall’art. 161 del
TUIR, con il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 23 giugno 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 153 del 4 luglio 2005 (di seguito: ßdecretoý),
sono state adottate le disposizioni applicative del citato
regime di determinazione forfetaria.

In particolare, l’opzione per il predetto regime deve
essere comunicata all’Agenzia delle entrate secondo le
modalita' adottate con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia medesima, puo' essere rinnovata ed e' irrevo-
cabile per dieci esercizi sociali.
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EL’opzione deve essere esercitata entro il termine pre-
visto dall’art. 155, comma 1, del TUIR, vale a dire entro
tre mesi dall’inizio del periodo d’imposta dal quale i
soggetti interessati intendono fruirne, mentre puo'
essere rinnovata entro tre mesi dall’inizio dell’esercizio
successivo al periodo di efficacia della precedente.

La comunicazione va, altres|' , presentata nel caso di
variazione del gruppo, entro tre mesi dall’evento che
ha determinato la variazione.

Come disposto dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 5 luglio 2005, per il primo periodo
d’imposta che inizia a decorrere dalla data di entrata
in vigore delle disposizioni di cui agli articoli da 155 a
161 del TUIR, in materia di determinazione forfetaria
della base imponibile di alcune imprese marittime, le
comunicazioni all’Agenzia delle entrate relative all’op-
zione di cui all’art. 155 del TUIR, sono effettuate entro
la fine del periodo d’imposta.

Il presente provvedimento approva il modello per la
ßComunicazione relativa al regime di determinazione
della base imponibile delle imprese marittime di cui agli
articoli da 155 a 161 del testo unico delle imposte sui
redditiý, con le relative istruzioni per la compilazione,
annessi al presente provvedimento, da utilizzare nelle
ipotesi di:

esercizio dell’opzione, ai sensi dell’art. 3 del decreto;

rinnovo dell’opzione, ai sensi dell’art. 4 del decreto;

variazione del gruppo, ai sensi dell’art. 5 del
decreto.

Il presente provvedimento definisce, inoltre, le moda-
lita' di presentazione, reperibilita' e autorizzazione alla
stampa della comunicazione relativa al regime di ton-
nage tax stabilendo, in particolare, che la trasmissione
dei dati ivi contenuti avvenga in via telematica utiliz-
zando il prodotto informatico denominato ßTonnage
Taxý, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle
entrate nel proprio sito Internet.

Si riportano i riferimenti normativi del presente
provvedimento.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4).

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1).

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000,
concernente disposizioni recanti le modalita' di avvio
delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale
provvisorio del personale dell’Amministrazione finan-
ziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300.

Disciplina normativa di riferimento.

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, recante appro-
vazione del testo unico delle imposte sui redditi (artico-
li da 155 a 161).

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni, recante moda-
lita' per la presentazione delle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attivita'
produttive e all’imposta sul valore aggiunto.

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, e
successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, concernente, tra
l’altro, le modalita' tecniche di trasmissione telematica
delle dichiarazioni.

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il
codice in materia di protezione dei dati personali.

Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, recante
riforma dell’imposizione sul reddito delle societa' , a
norma dell’art. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80.

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
23 giugno 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 153 del 4 luglio 2005, recante disposizioni applicative
del regime di determinazione della base imponibile
delle imprese marittime, di cui agli articoli da 155 a
161 del TUIR (tonnage tax).

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 158 del 9 luglio 2005, recante differimento del ter-
mine, per la comunicazione all’Agenzia delle entrate,
dell’esercizio dell’opzione per avvalersi della disciplina
in tema di ßtonnage taxý.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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ECOMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

DELIBERAZIONE 19 luglio 2005.

Raccolta del risparmio da parte di soggetti diversi dalle
banche. (Deliberazione n. 1058).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385
(testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia - TUB);

Visto l’art. 4, comma 1, TUB che stabilisce che la
Banca d’Italia, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza,
formula le proposte per le deliberazioni di competenza
del CICR previste, tra l’altro, nel titolo II del medesimo
testo unico;

Visto l’art. 11 TUB che:
al comma 1, definisce la raccolta del risparmio

quale acquisizione di fondi con obbligo di rimborso,
sia sotto forma di depositi sia sotto altra forma;

al comma 2, vieta ai soggetti diversi dalle banche la
raccolta del risparmio tra il pubblico;

al comma 2-bis, stabilisce che non costituisce rac-
colta del risparmio tra il pubblico la ricezione di fondi
connessa all’emissione di moneta elettronica;

al comma 3, attribuisce al CICR il potere di stabi-
lire limiti e criteri, anche con riguardo all’attivita' ed alla
forma giuridica dei soggetti, in base ai quali non costi-
tuisce raccolta di risparmio tra il pubblico quella effet-
tuata presso specifiche categorie individuate in ragione
di rapporti societari o di lavoro;

al comma 4, stabilisce che il divieto di cui al
comma 2 non si applica alle ipotesi di raccolta specifi-
camente indicate;

al comma 4-bis, attribuisce al CICR il potere di
determinare i criteri per l’individuazione degli stru-
menti finanziari, comunque denominati, la cui emis-
sione costituisce raccolta del risparmio;

al comma 4-ter, attribuisce al CICR il potere di fis-
sare, se non disciplinati dalla legge, limiti all’emissione
e, su proposta formulata dalla Banca d’Italia sentita la
Consob, di determinare durata e taglio degli strumenti
finanziari, diversi dalle obbligazioni, utilizzati per la
raccolta tra il pubblico;

al comma 4-quater, attribuisce al CICR il potere di
stabilire, a fini di tutela della riserva dell’attivita' banca-
ria, criteri e limiti, anche in deroga a quanto previsto
dal codice civile, per la raccolta effettuata dai soggetti
che esercitano nei confronti del pubblico attivita' di con-
cessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma;

al comma 5, prevede che sono comunque precluse,
nei casi previsti dal comma 4, lettere c) e d), la raccolta
di fondi a vista ed ogni forma di raccolta collegata all’e-
missione o alla gestione di mezzi di pagamento a spen-
dibilita' generalizzata;

Visti gli articoli 130 e 131 TUB, che assoggettano a
sanzione penale l’attivita' di raccolta del risparmio tra
il pubblico effettuata in violazione dell’art. 11 sopra
citato;

Viste le disposizioni del codice civile in materia di
obbligazioni, titoli di debito e altri strumenti finanziari
e, in particolare, gli articoli 2412, 2483, 2526 del codice
medesimo;

Vista la legge 13 gennaio 1994, n. 43, sulla disciplina
delle cambiali finanziarie;

Considerato che la tutela degli investitori, sotto il
profilo della trasparenza e della correttezza dei com-
portamenti, e' assicurata dal decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e dalla relativa normativa di attua-
zione emanata dalla Consob;

Ravvisata la necessita' di delineare una disciplina uni-
taria ed organica della raccolta del risparmio consen-
tita ai soggetti diversi dalle banche e di prevedere, in
tale ambito, adeguate cautele in favore dei risparmia-
tori;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia ai sensi
del citato art. 4, comma 1, TUB e dalla stessa Banca
d’Italia, sentita la Consob, ai sensi del citato com-
ma 4-ter dell’art. 11 TUB;

Delibera:

Sezione I

Disposizioni di carattere generale

Art. 1.

Raccolta del risparmio

1. EØ raccolta del risparmio l’acquisizione di fondi con
obbligo di rimborso, sia sotto forma di depositi sia
sotto altra forma.

2. I tempi e l’entita' del rimborso possono essere con-
dizionati da clausole di postergazione o dipendere da
parametri oggettivi, compresi quelli rapportati all’an-
damento economico dell’impresa o dell’affare in rela-
zione ai quali i fondi sono stati acquisiti.

3. L’obbligo di rimborso, anche se escluso o non
esplicitamente previsto, si considera sussistente nei casi
in cui esso sia desumibile dalle caratteristiche dei flussi
finanziari connessi con l’operazione.

4. Non costituisce rimborso la partecipazione a una
quota degli utili netti o del patrimonio netto risultante
dalla liquidazione dei beni dell’impresa o relativi all’af-
fare in relazione ai quali i fondi sono stati acquisiti.

Art. 2.

Raccolta del risparmio tra il pubblico

1. La raccolta del risparmio tra il pubblico e' vietata
ai soggetti diversi dalle banche, fatto salvo quanto pre-
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Evisto dall’art. 11 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia e, con riguardo all’emissione di
strumenti finanziari, dalla presente delibera.

2. Non costituisce raccolta del risparmio tra il pub-
blico quella effettuata:

in connessione all’emissione di moneta elettronica;

presso soci, dipendenti o societa' del gruppo
secondo le disposizioni della presente delibera;

sulla base di trattative personalizzate con singoli
soggetti, mediante contratti dai quali risulti la natura
di finanziamento.

Sezione II

Raccolta mediante emissione
di strumenti finanziari

Art. 3.

Strumenti finanziari di raccolta

1. Costituiscono strumenti finanziari di raccolta del
risparmio le obbligazioni, i titoli di debito e gli altri
strumenti finanziari che, comunque denominati e a pre-
scindere dall’eventuale attribuzione di diritti ammini-
strativi, contengono un obbligo di rimborso ai sensi
dell’art. 1.

Art. 4.

Limiti all’emissione degli strumenti finanziari di raccolta

1. L’importo complessivo delle emissioni di strumenti
finanziari di raccolta di cui all’art. 3, effettuate da
societa' per azioni e in accomandita per azioni e da
societa' cooperative, comprese quelle indicate al
comma 2, non deve eccedere il limite previsto dal-
l’art. 2412, primo comma, del codice civile; alle sud-
dette emissioni si applicano le deroghe previste dallo
stesso articolo del codice civile.

2. Le societa' a responsabilita' limitata e le societa'
cooperative cui si applicano le norme sulla societa' a
responsabilita' limitata emettono strumenti finanziari
di raccolta nel rispetto di quanto previsto, rispettiva-
mente, dagli articoli 2483 e 2526 del codice civile.

Art. 5.

Caratteristiche degli strumenti finanziari di raccolta

1. Gli strumenti finanziari di raccolta di cui all’art. 3,
diversi dalle obbligazioni, con esclusione di quelli desti-
nati alla quotazione in mercati regolamentati emessi
da societa' con azioni quotate in mercati regolamentati,
sono emessi con un taglio minimo unitario non infe-
riore a euro 50.000.

2. L’identita' del garante e l’ammontare della garan-
zia devono essere indicati sugli strumenti finanziari di
raccolta di cui all’art. 3 e sui registri a essi relativi.

Sezione III

Raccolta presso soci, dipendenti
e nell’ambito di gruppi

Art. 6.

Raccolta presso soci

1. Le societa' possono raccogliere risparmio presso
soci, con modalita' diverse dall’emissione di strumenti
finanziari, purche¤ tale facolta' sia prevista nello statuto.
Resta comunque preclusa la raccolta di fondi a vista e
ogni forma di raccolta collegata all’emissione o alla
gestione di mezzi di pagamento.

2. Le societa' diverse dalle cooperative possono effet-
tuare la raccolta di cui al comma 1 esclusivamente
presso i soci che detengano almeno il 2 per cento del
capitale sociale risultante dall’ultimo bilancio approvato
e siano iscritti nel libro soci da almeno tre mesi. Per le
societa' di persone tali condizioni non sono richieste.

3. Le societa' cooperative possono effettuare la rac-
colta di cui al comma 1 purche¤ non abbiano piu' di
50 soci. Per le societa' cooperative con piu' di 50 soci,
l’ammontare complessivo della suddetta raccolta non
deve eccedere il triplo del capitale sociale, della riserva
legale e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo
bilancio approvato. Tale limite viene elevato al quintu-
plo qualora la raccolta sia assistita, per almeno il
30 per cento, da garanzia rilasciata dai soggetti indivi-
duati nelle istruzioni applicative della Banca d’Italia
ovvero quando la societa' aderisca a uno schema di
garanzia avente le caratteristiche indicate nelle mede-
sime istruzioni.

Art. 7.

Raccolta presso dipendenti

1. Le societa' possono raccogliere risparmio presso
propri dipendenti, con modalita' diverse dall’emissione
di strumenti finanziari, purche¤ tale facolta' sia prevista
nello statuto. Resta comunque preclusa la raccolta di
fondi a vista ed ogni forma di raccolta collegata all’e-
missione o alla gestione di mezzi di pagamento.

2. Per le societa' diverse dalle cooperative l’ammon-
tare complessivo della raccolta di cui al comma 1 non
deve eccedere il capitale sociale, la riserva legale e
le riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio
approvato.

3. Per le societa' cooperative l’ammontare comples-
sivo della raccolta di cui al comma 1 non deve eccedere,
unitamente a quella presso soci, i limiti previsti dal
comma 3 dell’art. 6 per le cooperative con piu' di
50 soci.

Art. 8.

Raccolta nell’ambito di gruppi

1. Le societa' possono raccogliere risparmio, con
modalita' diverse dall’emissione di strumenti finanziari,
presso societa' controllanti, controllate o collegate ai
sensi dell’art. 2359 del codice civile e presso controllate
da una stessa controllante.
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E2. La Banca d’Italia ai fini della presente disciplina
definisce la nozione di ßgruppoý al quale partecipano
soggetti di natura cooperativa.

Sezione IV

Societa' finanziarie

Art. 9.

Raccolta delle societa' finanziarie

1. Per le societa' che svolgono l’attivita' di concessione
di finanziamenti tra il pubblico sotto qualsiasi forma,
l’emissione di strumenti finanziari di raccolta e' consen-
tita per somma complessivamente non eccedente il
capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili
risultanti dall’ultimo bilancio approvato.

2. Per le societa' di cui al comma 1, iscritte nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 TUB, l’emissione di strumenti
finanziari di raccolta e' consentita per somma comples-
sivamente non eccedente il doppio del capitale sociale,
della riserva legale e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio approvato. La Banca d’Italia puo'
elevare tale limite fino al quintuplo ove le predette
societa' abbiano azioni quotate in mercati regolamen-
tati e gli strumenti finanziari di raccolta siano destinati
alla quotazione in mercati regolamentati.

3. Per le societa' di cui ai commi 1 e 2, costituite in
forma di societa' a responsabilita' limitata e di societa'
cooperativa cui si applicano le norme sulla societa' a
responsabilita' limitata, la raccolta di cui agli stessi
commi 1 e 2 viene effettuata nel rispetto di quanto pre-
visto, rispettivamente, dagli articoli 2483 e 2526 del
codice civile.

4. Alle societa' di cui ai commi 1 e 2, costituite in
forma di societa' cooperativa, non e' consentita la rac-
colta del risparmio presso soci con modalita' diverse
dall’emissione di strumenti finanziari.

Sezione V

Disposizioni finali

Art. 10.

Disposizioni transitorie

1. La Banca d’Italia emana istruzioni applicative
della presente delibera, avendo riguardo, in particolare,
alla tutela delle riserve di attivita' di raccolta del rispar-
mio tra il pubblico e di attivita' bancaria.

2. Le disposizioni della presente delibera entrano in
vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
delle istruzioni applicative della Banca d’Italia.

Art. 11.

Disposizioni revocate

1. Con la presente delibera vengono revocate le
seguenti disposizioni:

delibera del CICR del 3 marzo 1994, contenente la
disciplina generale di attuazione dell’art. 11 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, ad
esclusione dell’art. 5, comma 1;

decreto ministeriale 7 ottobre 1994, sulle caratteri-
stiche delle cambiali finanziarie e dei certificati di inve-
stimento;

decreto ministeriale 29 marzo 1995, concernente la
raccolta del risparmio tra i propri dipendenti delle
societa' di capitali e cooperative, ad esclusione del-
l’art. 2, sulla disciplina della raccolta tra soci di organi-
smi costituiti tra dipendenti di una medesima ammini-
strazione pubblica;

delibera CICR 3 maggio 1999, concernente limiti e
criteri di emissione di obbligazioni da parte di societa'
cooperative.

La presente delibera sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 luglio 2005

Il presidente: Siniscalco

05A08055

DELIBERAZIONE 19 luglio 2005.

Disciplina delle partecipazioni e del controllo in banche e in
altri intermediari nonche¤ dei finanziamenti bancari a parti cor-
relate. (Deliberazione n. 1057).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Visto l’art. 1, comma 2, lettera h-quater), del decreto
legislativo 1� settembre 1993, n. 385, e successive modi-
ficazioni (TUB) che definisce le partecipazioni come le
azioni, le quote e gli altri strumenti finanziari che attri-
buiscono diritti amministrativi o comunque i diritti pre-
visti dall’art. 2351, ultimo comma, del codice civile;

Visto il comma 2, lettera h-quinquies), del medesimo
articolo che definisce rilevanti le partecipazioni che
comportano il controllo dell’intermediario e le parteci-
pazioni individuate dalla Banca d’Italia, in conformita'
delle deliberazioni del CICR, con riguardo alle diverse
fattispecie disciplinate, tenendo conto dei diritti di voto
e degli altri diritti che consentono di influire sulla
societa' ;

Visto l’art. 19 del TUB che prevede obblighi di auto-
rizzazione per chi e' titolare di partecipazioni rilevanti
in una banca o comunque ne detiene il controllo;

Visto l’art. 20 del TUB che prevede obblighi di comu-
nicazione per chi e' titolare di partecipazioni rilevanti
in una banca;
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EVisto l’art. 19, comma 9, del TUB che prevede che la
Banca d’Italia, in conformita' delle deliberazioni del
CICR, emani disposizioni attuative del medesimo arti-
colo;

Visto l’art. 25 del TUB che prevede che i titolari di
partecipazioni rilevanti debbano possedere i requisiti
di onorabilita' determinati con regolamento dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia;

Visto l’art. 53 del TUB e, in particolare, il comma 1,
lettere b) e c), in base al quale la Banca d’Italia, in con-
formita' delle deliberazioni del CICR, emana disposi-
zioni di carattere generale aventi a oggetto il conteni-
mento del rischio nelle sue diverse configurazioni non-
che¤ l’organizzazione amministrativa e contabile e i
controlli interni, e il comma 4, in base al quale:

i) la Banca d’Italia, in conformita' delle delibera-
zioni del CICR, determina i limiti che le banche devono
rispettare, per la concessione di credito a soggetti a loro
collegati o che in esse detengono una partecipazione
rilevante, con esclusivo riferimento al patrimonio della
banca e alla partecipazione in essa detenuta dal sog-
getto richiedente il credito;

ii) il CICR disciplina i conflitti di interesse tra le
banche e i loro azionisti rilevanti, relativi alle altre atti-
vita' bancarie;

Visto l’art. 108 del TUB che prevede che i titolari di
partecipazioni rilevanti in intermediari finanziari deb-
bano possedere i requisiti di onorabilita' determinati
con regolamento dal Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia e l’UIC;

Visto l’art. 110 del TUB che prevede obblighi di
comunicazione per chi e' titolare di partecipazioni rile-
vanti in un intermediario finanziario;

Visto l’art. 114-quater del TUB che prevede che agli
istituti di moneta elettronica (IMEL) si applicano tra
l’altro, in quanto compatibili, le disposizioni contenute
nell’art. 19, fatta eccezione per i commi 6 e 7, l’art. 20 e
l’art. 25 del TUB;

Visti gli art. 1, comma 1, n. 10, 7, 16 e 48, paragrafo 4,
della direttiva 2000/12/CE in materia di accesso all’at-
tivita' degli enti creditizi e suo esercizio;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;

Delibera:

Capo I

Partecipazioni e controllo nelle banche

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente capo si applica alle azioni e agli altri
strumenti finanziari, di cui all’art. 1, comma 2, lette-
ra h-quater), del TUB, emessi dalle banche in confor-
mita' delle previsioni statutarie, nonche¤ ai contratti e
alle clausole statutarie di cui all’art. 19, comma 8-bis,
del TUB, fermi restando i poteri attribuiti alla Banca
d’Italia dagli articoli 14 e 56 del TUB.

Art. 2.

Partecipazioni azionarie

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 1, del TUB, e' soggetta,
in ogni caso, ad autorizzazione preventiva della Banca
d’Italia l’acquisizione di azioni da chiunque effettuata
quando comporta, tenuto conto delle azioni gia' posse-
dute, una partecipazione superiore al 5 per cento del
capitale della banca rappresentato da azioni con diritto
di voto. Per il calcolo dell’ammontare della partecipa-
zione al capitale della banca si tiene conto: al numera-
tore, di tutte le azioni con diritto di voto gia' possedute
e da acquisire; al denominatore, di tutte le azioni con
diritto di voto. Sono considerate con diritto di voto
tutte le azioni che attribuiscono il diritto di voto, anche
se limitato a particolari argomenti o subordinato al
verificarsi di condizioni. Ai medesimi fini non rileva
che il diritto di voto sia limitato a una misura massima
o ne siano previsti scaglionamenti.

Art. 3.

Partecipazioni rilevanti: azioni

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 1, del TUB e' soggetta
ad autorizzazione preventiva della Banca d’Italia l’ac-
quisizione a qualsiasi titolo di partecipazioni rilevanti
in una banca.

2. Si considera partecipazione rilevante:
a) il possesso a qualsiasi titolo di azioni, anche

prive del diritto di voto, per un ammontare non infe-
riore al 10 per cento del capitale sociale;

b) il possesso di una partecipazione superiore al
5 per cento di azioni che danno diritto di voto, anche
condizionato, su uno o piu' argomenti attinenti alle
seguenti materie:

modifiche dello statuto;
approvazione di bilanci;
nomina, revoca o responsabilita' di componenti

degli organi amministrativi, di controllo, del revisore o
della societa' di revisione;

eventuali autorizzazioni richieste dallo statuto
per atti degli amministratori;

distribuzione di utili.
Ai fini del calcolo della partecipazione di cui alla pre-

sente lettera si tiene conto, al numeratore, di tutte le
azioni da acquisire, unitamente a quelle gia' possedute,
che danno diritto di voto anche condizionato su uno
degli argomenti indicati e, al denominatore, di tutte le
azioni aventi diritto di voto anche condizionato sul
medesimo argomento.

In presenza di azioni con diritto di voto subordinato
al verificarsi di una condizione, il calcolo della parteci-
pazione rilevante per le azioni non condizionate viene
effettuato anche ponendo al numeratore e al denomina-
tore soltanto le azioni che danno diritti di voto non con-
dizionati.
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EArt. 4.

Variazioni delle partecipazioni azionarie

1. Le variazioni delle partecipazioni di cui agli arti-
coli 2 e 3 devono essere autorizzate quando compor-
tano, da sole o unitamente a variazioni precedenti, un
aumento delle partecipazioni tali da portare al supera-
mento delle soglie del 15, 20, 33 e 50 per cento.

2. La Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 19, comma 2,
del TUB, puo' stabilire soglie ulteriori.

Art. 5.

Partecipazioni rilevanti: strumenti finanziari

1. Il possesso di strumenti finanziari emessi da una
banca configura una partecipazione rilevante, agli
effetti dell’art. 19, comma 1, del TUB quando ne derivi
il potere di nominare componenti degli organi aziendali
della banca ovvero di condizionare scelte organizzative
o gestionali di carattere strategico. La Banca d’Italia
indica i criteri per individuare le suddette fattispecie.

2. Nelle ipotesi in cui i poteri di cui al comma 1 siano
attribuiti collettivamente ai possessori di strumenti
finanziari dello stesso tipo, la Banca d’Italia individua
la percentuale rilevante ai fini dell’art. 19, comma 1,
del TUB e le relative modalita' di calcolo, tenendo conto
del contenuto dei diritti attribuiti.

3. La Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 19, comma 2,
del TUB, individua i casi in cui la variazione della par-
tecipazione di cui al comma 2 deve essere autorizzata.

Art. 6.

Poteri della Banca d’Italia

1. Tenuto conto della natura della partecipazione e
del tipo di influenza che essa consente sulla gestione
della societa' , la Banca d’Italia puo' , in via generale o in
relazione alla particolare struttura finanziaria della
banca, individuare ulteriori fattispecie di partecipa-
zione rilevante, anche con riferimento ad azioni o stru-
menti finanziari che attribuiscono diritti diversi da
quelli indicati agli articoli 3 e 5, prendendo in conside-
razione: le modalita' di esercizio del diritto di voto; i casi
in cui il diritto di voto sia limitato ad una misura mas-
sima o ne siano previsti scaglionamenti; i diritti parti-
colari connessi alle partecipazioni stesse nonche¤ gli
effetti del possesso congiunto di azioni e strumenti
finanziari ovvero di strumenti finanziari di diverso tipo.

2. La Banca d’Italia puo' emanare disposizioni rela-
tive alla pubblicita' del regime autorizzativo al quale
sono assoggettate le partecipazioni rilevanti, anche pre-
vedendo l’obbligatorieta' dell’indicazione nello statuto,
sul titolo e nei relativi registri.

Art. 7.

Controllo

1. Sono soggette ad autorizzazione preventiva della
Banca d’Italia le operazioni dalle quali discenda il con-
trollo su una banca ai sensi dell’art. 23 del TUB.

Art. 8.

Acquisizioni non autorizzabili

1. In relazione al disposto dell’art. 19, comma 6, del
TUB, la Banca d’Italia non rilascia l’autorizzazione
per le acquisizioni che determinino una partecipazione
superiore al 15 per cento dei diritti di voto o alle quali
consegua, comunque, il controllo della banca, quando
i soggetti richiedenti svolgono in misura rilevante,
anche attraverso societa' controllate, attivita' d’impresa
in settori non bancari ne¤ finanziari.

2. Il calcolo della partecipazione ai fini del comma 1
viene effettuato conformemente a quanto previsto dal-
l’art. 2 e dall’art. 3, comma 2, lettera b). Il divieto di
cui al comma 1 si applica anche alle ipotesi previste dal-
l’art. 10.

3. Ai fini di cui all’art. 19, comma 6, del TUB, la
Banca d’Italia puo' , in via generale o tenuto conto della
particolare struttura finanziaria della banca: includere
nel calcolo di cui al precedente comma azioni dotate di
diritti di voto su argomenti diversi da quelli indicati
all’art. 3, comma 2, lettera b); stabilire le modalita' di
calcolo della partecipazione nei casi in cui lo statuto
limiti il diritto di voto a una misura massima o ne
disponga scaglionamenti; individuare i diritti rilevanti,
connessi ad azioni o a strumenti finanziari, tenendo
conto dell’influenza che consentono sulla societa' .

4. La Banca d’Italia non rilascia l’autorizzazione per
l’acquisizione, in via diretta o indiretta, del controllo
derivante da un contratto con la banca o da una clau-
sola del suo statuto qualora il richiedente sia un sog-
getto di cui al comma 1.

5. La Banca d’Italia fissa i criteri in base ai quali il
soggetto richiedente e' da ritenersi operante in ambito
non bancario ne¤ finanziario, in relazione all’attivita'
svolta, ai settori di interesse e agli investimenti effet-
tuati, in proprio o per conto terzi, anche per il tramite
di altri soggetti o di societa' controllate. Il divieto di cui
al comma 1 non si applica se il soggetto richiedente
prova che le attivita' , diverse da quelle creditizie o finan-
ziarie, non eccedono il 15 per cento del totale delle atti-
vita' .

6. Alle attivita' finanziarie e' assimilata l’attivita' assi-
curativa.

Art. 9.

Partecipazioni indirette da parte di soggetti
che controllano banche e gruppi bancari

1. I soggetti che controllano - anche per il tramite di
societa' controllate, di societa' fiduciarie o per interposta
persona - banche o societa' finanziarie capogruppo di
gruppi bancari non sono tenuti a richiedere l’autorizza-
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Ezione nei casi in cui la banca controllata o la societa'
finanziaria capogruppo intenda acquistare o aumen-
tare la partecipazione in una banca.

Art. 10.

Scissione tra proprieta' e diritti di voto

1. Nei casi di scissione tra proprieta' delle azioni o
degli strumenti finanziari ed esercizio dei diritti a essi
connessi, e' tenuto a richiedere l’autorizzazione sia il
proprietario, sia il soggetto che esercita, anche per il
tramite di societa' fiduciarie o per interposta persona, i
diritti connessi e chi lo controlla.

Art. 11.

Criteri e condizioni per il rilascio delle autorizzazioni

1. Per la valutazione delle richieste di autorizzazione,
la Banca d’Italia tiene conto della qualita' dei soggetti
richiedenti, avendo anche riguardo alla trasparenza
degli assetti proprietari e di governo ditali soggetti e
dell’eventuale gruppo di appartenenza, all’affidabilita' e
alla solidita' della loro situazione finanziaria, alla cor-
rettezza dei comportamenti nelle relazioni d’affari. La
qualita' dei richiedenti e' altres|' valutata in relazione
all’assetto di governo e alla situazione economico-
patrimoniale della banca interessata nonche¤ alla natura
dei rapporti che tali soggetti possono porre in essere
con la banca.

2. I soggetti richiedenti, oltre a comprovare il pos-
sesso dei requisiti di onorabilita' , sono tenuti a fornire
informazioni nei casi e secondo le modalita' indicate
dalla Banca d’Italia.

3. Ai fini dell’autorizzazione, la Banca d’Italia prende
in considerazione - anche per individuare i soggetti
tenuti a richiedere l’autorizzazione medesima - gli even-
tuali legami di qualsiasi natura, inclusi quelli familiari
e associativi, tra il richiedente e altri soggetti, anche
non soci, e valuta ogni altro elemento idoneo a incidere
sulla sana e prudente gestione della banca nonche¤
sull’esercizio di un’efficace azione di vigilanza.

Art. 12.

Criteri per la revoca e la sospensione delle autorizzazioni

1. L’autorizzazione viene revocata qualora vengano
meno o si modifichino i presupposti e le condizioni atti
a garantire una gestione sana e prudente della banca.

2. Tra i motivi di revoca, rientrano anche: comporta-
menti volti ad eludere la normativa; la violazione degli
impegni eventualmente assunti nei confronti della
Banca d’Italia ai fini del rilascio dell’autorizzazione; la
trasmissione alla Banca d’Italia di informazioni e dati
non corrispondenti al vero.

3. La sospensione dell’autorizzazione puo' essere
disposta dalla Banca d’Italia quando venga accertata
l’insussistenza temporanea di uno o piu' dei requisiti o
delle condizioni necessari per l’autorizzazione.

Art. 13.

Obblighi di comunicazione e procedimento

1. La Banca d’Italia individua le ipotesi in cui la par-
tecipazione in una banca nonche¤ le variazioni della
stessa sono rilevanti ai fini degli obblighi di comunica-
zione previsti dall’art. 20 del TUB.

2. La Banca d’Italia valuta gli accordi comunicati ai
sensi dell’art. 20, comma 2, del TUB, tenendo conto
dei criteri indicati all’art. 11 e, in particolare, della par-
tecipazione all’accordo di soggetti che svolgono in
misura rilevante attivita' d’impresa in settori non ban-
cari ne¤ finanziari ai sensi dell’art. 8 nonche¤ dell’esisten-
za di interessi convergenti facenti capo, direttamente o
indirettamente, a tali soggetti.

3. La Banca d’Italia disciplina forme e termini dei
procedimenti nonche¤ le modalita' di adempimento degli
obblighi di comunicazione.

Capo II

Imel e intermediari finanziari

Art. 14.
IMEL

1. Agli IMEL si applicano le disposizioni del capo I,
sulla base di una valutazione di compatibilita' con la
natura e la disciplina di tali intermediari, effettuata
dalla Banca d’Italia.

Art. 15.
Intermediari finanziari

1. Agli intermediari finanziari previsti nel Titolo V
del TUB si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni contenute negli articoli 3, comma 2, lettera b),
5, commi 1 e 2, e 6, comma 1 del capo I.

Capo III

Attivita' di rischio nei confronti dei titolari di
partecipazioni rilevanti e delle altre parti
correlate

Art. 16.
Definizioni

1. Ai fini del presente capo si intende per:
1) parte correlata:

a) il titolare di una partecipazione rilevante ai
sensi del capo I nella banca o nella societa' capogruppo
o chi esercita i diritti a essa inerenti, nonche¤ chi comun-
que detenga il controllo della banca; la Banca d’Italia
puo' stabilire soglie quantitative inferiori a quelle previ-
ste ai sensi del medesimo capo I;

b) coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo nella banca o nella societa'
capogruppo;

c) i soggetti che sono in grado di nominare,
anche sulla base di accordi, uno o piu' componenti degli
organi di amministrazione o controllo della banca o
della societa' capogruppo;
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Ed) i soggetti che esercitano un’influenza note-
vole sulla banca, secondo i criteri individuati dalla
Banca d’Italia;

2) soggetti connessi a una parte correlata:
a) il coniuge non legalmente separato, i parenti

entro il terzo grado e, in presenza di coniuge non legal-
mente separato, gli affini entro il secondo grado di una
parte correlata persona fisica;

b) le societa' e gli enti controllati da una parte
correlata ovvero dalle persone di cui alla lettera a);

c) le societa' e gli enti presso i quali svolgono
funzioni di amministrazione, direzione o controllo le
parti correlate persone fisiche ovvero le persone di cui
alla lettera a);

d) i soggetti che controllano una parte correlata
ovvero che sono sottoposti a comune controllo con que-
st’ultima;

e) gli altri soggetti che intrattengono con una
parte correlata i rapporti che danno origine a connes-
sione giuridica o economica individuati dalla Banca
d’Italia secondo quanto previsto dall’art. 2 del decreto
ministeriale 22 giugno 1993 recante ßControllo dei
grandi fidiý.

Art. 17.
Limiti alle attivita' di rischio
nei confronti di parti correlate

1. La Banca d’Italia determina i limiti delle attivita' di
rischio nei confronti di una parte correlata che svolge
in misura rilevante attivita' in settori non bancari, finan-
ziari o assicurativi secondo quanto stabilito ai sensi del-
l’art. 8, commi 5 e 6, in conformita' dei seguenti criteri:

a) per i soggetti definiti parti correlate in rela-
zione alla proprieta' di azioni della banca, il limite e' fis-
sato in una percentuale del patrimonio di vigilanza rap-
portata alla quota di capitale sociale posseduta;

b) per le parti correlate diverse da quelle di cui alla
lettera a), il limite e' riferito a una percentuale del patri-
monio di vigilanza della banca;

c) i limiti di cui alle lettere a) e b) non sono
comunque superiori al 10 per cento del patrimonio di
vigilanza della banca e possono variare a seconda della
natura dei rapporti tra la parte correlata e la banca;

d) le attivita' di rischio complessive di una banca
nei confronti di una parte correlata e dell’insieme dei
soggetti a essa connessi devono essere inferiori a una
percentuale del patrimonio di vigilanza fissata dalla
Banca d’Italia, comunque non superiore al 10 per
cento;

e) l’esposizione complessiva delle societa' di un
gruppo bancario nei confronti di una parte correlata e
dell’insieme dei soggetti a essa connessi deve essere
inferiore a una percentuale del patrimonio di vigilanza
consolidato fissata dalla Banca d’Italia, comunque non
superiore al 10 per cento. Fermo restando il rispetto di
tale limite, la Banca d’Italia puo' prevedere limiti diversi
da quelli di cui alle lettere a), b), c) e d) per le singole
banche appartenenti al gruppo;

f) la Banca d’Italia puo' applicare limiti diversi da
quelli generali alle attivita' di rischio di banche coopera-
tive a favore dei soci e di coloro che svolgono funzioni
di amministrazione, direzione, controllo;

g) la Banca d’Italia puo' non applicare i limiti alle
attivita' di rischio nei confronti di altre societa' apparte-
nenti al medesimo gruppo bancario e alle attivita' di
rischio nei confronti di soggetti connessi a parti corre-
late i quali svolgano in misura rilevante attivita' in set-
tori bancari, finanziari o assicurativi.

Art. 18.

Misure di attuazione e transitorie

1. La Banca d’Italia emana disposizioni di attuazione
del presente capo, anche disciplinando: l’aggregato
patrimoniale sul quale basare la misurazione dei limiti;
il sistema di ponderazione delle attivita' di rischio,
tenendo conto della normativa comunitaria in materia
di requisiti patrimoniali; modalita' di concessione dei
finanziamenti atte a garantire l’oggettivita' delle valuta-
zioni; la motivazione delle deliberazioni con riguardo
alla rispondenza delle condizioni economiche praticate
a criteri di mercato; le procedure da seguire nei casi in
cui vi siano altri conflitti di interesse e i controlli sul-
l’andamento delle relazioni.

2. Rimangono ferme, per quanto non disciplinato dal
presente capo, le disposizioni del decreto ministeriale
22 giugno 1993 recante ßControllo dei grandi fidiý.

3. La Banca d’Italia puo' stabilire, secondo criteri di
gradualita' , modalita' e termini di rientro dei finanzia-
menti che eccedono i limiti di cui all’art. 17.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 19 luglio 2005

Il presidente: Siniscalco

05A08141

DELIBERAZIONE 19 luglio 2005.

Revoca della delibera del 23 ottobre 1992 in materia di nulla
osta della Banca d’Italia per la nomina del presidente e del
direttore generale delle societa' bancarie conferitarie. (Delibe-
razione n. 1059).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Vista la propria delibera del 23 ottobre 1992 (pubbli-
cata sul Bollettino della Banca d’Italia n. 122 del
1992), che ha disposto:

a) la procedura per la nomina dei presidenti e dei
vice presidenti degli enti conferenti risultanti dai pro-
cessi di ristrutturazione attuati ai sensi della legge
30 luglio 1990, n. 218, e del decreto legislativo
20 novembre 1990, n. 356;
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Eb) l’introduzione negli statuti degli enti conferenti
di clausole volte a rendere incompatibili le cariche
amministrative e di controllo negli enti medesimi e nelle
societa' bancarie conferitarie;

c) l’obbligo per le societa' bancarie conferitarie di
inserire negli statuti la previsione di un nulla osta della
Banca d’Italia per l’esecutivita' delle delibere di nomina
di presidenti e direttori generali;

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni (testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia);

Visto il decreto del Ministro del tesoro 18 marzo
1998, n. 161 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122
del 28 maggio 1998), recante norme per l’individua-
zione dei requisiti di onorabilita' e di professionalita'
degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di
sospensione;

Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e
successive modificazioni, recante disciplina civilistica e
fiscale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1,
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e
disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione
bancaria a norma dell’art. 1 della legge 23 dicembre
1998, n. 461, e in particolare l’art. 4 del decreto legisla-
tivo n. 153/1999 che stabilisce le modalita' di designa-
zione dei componenti gli organi di indirizzo, ammini-
strazione e controllo degli enti conferenti (fondazioni)
nonche¤ il regime delle incompatibilita' dei soggetti che
svolgono funzioni di indirizzo, amministrazione, dire-
zione e controllo;

Visto il decreto ministeriale 18 maggio 2004, n. 150
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giu-
gno 2004), recante il regolamento ai sensi dell’art. 11,
comma 14, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in
materia di disciplina delle fondazioni bancarie e, in par-
ticolare l’art. 4, che disciplina il regime di incompatibi-
lita' tra esponenti delle fondazioni e delle societa' banca-
rie conferitarie;

Considerato che la nomina e le incompatibilita' degli
esponenti delle fondazioni sono ora integralmente
disciplinate dal decreto legislativo n. 153/1999 e dal
decreto ministeriale n. 150/2004;

Considerato che la disciplina vigente attribuisce alle
fondazioni la natura di persone giuridiche private senza
fini di lucro, vieta alle medesime di detenere partecipa-
zioni di controllo in imprese non strumentali, discipli-
nando casi e modalita' per la dismissione delle parteci-
pazioni di controllo nelle societa' bancarie conferitarie,
e stabilisce un regime di incompatibilita' tra lo svolgi-
mento di funzioni di indirizzo, amministrazione, dire-
zione e controllo nelle fondazioni e nelle societa' banca-
rie conferitarie;

Ritenuto che nell’attuale contesto normativo sono
venuti meno i presupposti in relazione ai quali era stato
previsto il nulla osta della Banca d’Italia per l’esecuti-
vita' delle delibere di nomina degli esponenti delle
societa' bancarie conferitarie;

Su proposta del Presidente;

Delibera:

Art. 1.

1. EØ revocata la delibera del 23 ottobre 1992, in mate-
ria di enti conferenti e societa' bancarie conferitarie.

La presente delibera, che sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore
il giorno stesso della pubblicazione.

Roma, 19 luglio 2005

Il presidente: Siniscalco

05A08142

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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